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CO^^SiGLlKRI COMUNALI 

Beltrame Antonio 1309 
Girarclini GÌuseppe 1291 
iVIinisinì Francesco i258 
Franzolìni Fer. I l i 4 
Comencini Frane. 1135 
Grassi Antonio 1120 
Franeeschinis Eras. 1081 
Pico Emilio 1068 
Mòstronì Luigi 1012 
Peressini Michele 992 
Sandri Pietro 94̂ 8 
Pignat Luigi 9M 
Bosetti Arturo 929 
Guccliinì Eugenio 890 
Salvadori Vittorio 889 
D'Odorico Vittorio 857 

CONSIGLIERI PROVINCIALI 

Franeeschinis Eras. 931 
Grassi Antonio 920 

LISTA MODERATA 
CONSlGtiERI COMUNALI 

Giacomelli Sante 941 
Prampéro (di) Anton. 901 
Pecile Gabriele:Luigi 871 
Montica ]\ìèol<) 860 
Bizzani Gìo. BatL 783 
Measso Antonio 733 
Novelli Ermenegildo 701 
Morelli De Rossi G. 698 
De Toni Lore^nzo 693 
De Paull Giovanni 690 
Coceani Pietro 653 
Leskovic Alherado 595 
De Luca Teodoro 582 
Plateo Arnaldo 567 
Leonetti Leonida 515 
Frizzi Augusto 4-77 

\ 
CONSIGLIERI PROVINCIALI 

Gròpplero Giovanni 889 
Schiavi Luigi-Carlo 874 

LISTA CLERICALE 
CONSIGLIERI COMUNALI 

Casasola Vincenzo 688 

Canciani Leonardo 530 

Zoratti Lodovico 518 

Loschi Giuseppe 4-96 

Roselli Luigi 477 

ilenier Ignazio 450 

Martinuzzi Francesco M\ì 

Diana Lodovico 

Carlini Cesare 

Mi 

mi 

CONSIGLIERE PROVINCIALE 

Canciani Leonardo 389 

Rappresentazione grafica del risultato delle elezioni amministrative di Udine — 2 luglio 1899. 
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Intorno al Carroccio! 

Questa frase o • quosfo nomo stori­
camente superbo, che ci ricordano il 
momento, forse più glorioso nella 
vita del popolo italiano, ricorrono 
spontfjnoi alla memoria, mentre, con 
t'intima compiacenza di ohi per un 
sano ideale ha combattuto od ha 
vinto, constatiamo lo splendido e-
aonipio di sana modernità, e di alta 
educazione civile, che Udine nostra 
ha. saputo darò ieri, —̂  la prima 
volta ohe fi'a lo sua mura una così 
nobile lotta di principii si combat­
teva. 

E fiiamo lieti di poter faro con 
questo poche righe umilo riscontro 
a Uno splendido articolo, dal titolo 
" UInsurt'ezionc dei Comuni „ ohe 
troviamo noli' ulimo numero della 
" Critica Sociale „ giuntaci stamane, 
dovuto alla penna brillante di Claudio 
Treves. 

Di, fronte allo sfacelo continuo di 
fedi, di ideali e d'istituzioni, — triste 
spettacolo a cui noi, generazione 
cresooute, assistiamo oggidì da parte 
di chi cosi poco I degnamente ci go­
verna — uno spirito nuovo, come 
fremito potente di vita, ha vibrato 
da un capo aU'gJtf̂ o della nostra 
penisola. 

E allo spirare di questo soffio vi­
vificatore, ohe sintetizza Io nuove 
aspirazioni, insorgenti contro i so­
prusi delle vecchie ideo, il popolo 
italiano ha sollevato con isdegaosa 
confidenza la testa, e scoperti gli 
orizzonti sconfinati, che attendono, 
da tempo, il tributo della sua opera, 
fecondamente attiva, s 'ò lanciato, 
con coraggio leonino, alla lotta, per 
la conquista di ciò, che naturalmente 
0 storicamente gli spetta. 

La. lotta, amministrativa, che si 
va in questi giorni combattendo nella 
nostra nazione, ha assunto stavolta 
un carattere nuQ.vo. 

Mentre, nelle passate elezioni, un 
frazionamento pernicioso di partiti 
faceva trionfare le consorterie d'ogni 
qualità — questa volta invece, come 
spinto da una molla potente, il po­
polo, il vero popolo, di tutte le gra­
dazioni, di tutti i partiti s'è stretto 
formidabilmente in un patto, quasi 
rinnovando tacitamente la eroica 
congiura di Pontida, o nel campo 
della lotta amministrativa sono scese 
compatte, animose le schiere dei par­
titi popolari, e a Milano, Torino, 
Ferrara, Mantova, Spoleto, Firenze, 
Piacenza, Parma, Pavia,, Alessan­
dria a Udine i partiti popolari, 
gloriosamente, hanno vinto. 

Ma*.questo vittorie incontrastate 
della Demcrorazia -]— ripetono la loro 
origine a un fenomeno, che in questi 
ultimi giorni ha avuto per opera dei 
nostri governanti le più tristi mani­
festazioni.' Il popolo italiano ha com- • 
preso, por troppo • lunga o dura espe­
rienza, che, invàrio, egli n<andav'à i 
suoi rappresentanti al Parlamento, 
perchè niente poteva opporsi come 
valido riparo contro l'invadente ar­
bitrio, di governi reazionari; ha com­
preso ,ehe tutti gli sforzi suoi sareb­
bero stati , vanamente esplicati per 
toner fronte a un governo sfrenato, 
forte della cicca propondoranza del 
numero; ha visto in questi ultimi 
giorni chiudere indegnamente la via 
con la viltà d'un catenaccio politico, 
ai pochi valorosi.che si opponevano 
con tutte lo loro fòrze alla viola­
zione delle libertà statutarie da parte 
di coloro, che no, dovrebbero ossero 
i tutori più appassionati e più caldi. 

E allora, di fronte alla vanità del 
suo mandato alla rappresentanza 
nazionale, questo popolo, discendente 

scritto, col suo sangue, la pagina 
sacra dellìi lotta por lo libertà co­
munali, ha pnre compreso che un'i­
sola di salvezza, in mozzo al nau­
fragio a cui l'avevano spinto i suoi 
governanti ancora gli restava : . il 
Com urie! 

E intorno a questo corno intorno ' 
a una rocca, il popolo italiano'.si 
stringe, o con sana arditezza d' in­
tenti, discendo cosi valoroso e coni-
patto .alle incruento battaglie dól-
l'urna — e quelle battaglie vince 
con trionfo quasi insperato, corno il 
libero popolo dei comuni medievali 
italiani, sempre, strotto attorno > al 
Carroccio, combatteva e vinceva.. • 

Questa la risposta elio il popolo, 
italiano sa dare alle violenze d' un 
Ministero giberna ; — questo, senza 
ambagi e sottintesi, il significato vero 
di quella lotta, che la coscienza po­
polare della capitalo del . Friuli, in 
nome della libertà, ha. conibattuto, 
e, per la libertà, glorioaamonto, ha 
vinto. p. e. ' 

A LOTTA FINITA EVVIVA UDIiNE! 

1 MI 
Quattro anni or sono un' altra bat­

taglia elettorale si svòlse ad Udine'.' 
Scendevano in campo , allora da 

un lato i moderati ' con 32 nomi,, 
dall'altro i democratici pavo con' 32 
— dei quali 4 comuni eòi mode­
rati — e contro tutti i clericali con 
16 nomi. 

Voti raccolti dallo HÌnp;olo Usto' 
'Mocliapor candidato ''̂ ^ 
Numox'O Poi' conto . 

Consorvatori 902 4 6 ••• 

Clericali 584 8 0 •• 

Democratici 477 * 24 '•' 

1963 •100 

Ieri si rinnovava la pugna oivilej'. 
ma quesita volta tre partiti distinati' 
si conte.soro la littoria con tre dir-
stinto liste ; due di 16 nomi, una ^i , 
i) soltanto. Da un l a t o i democratici^ , 
unitisi ai socialisti, dall' altro i mo; 
derati cui si allearono i commer,-
oianti, i p.i6udo-operai ed i massoni; 
in mezzo, qual cuneo, i clericali. 

I risultati sono noti, ma vogliamo, 
ripeterli, por confrontarli con quelli 
del 1895, 

Voti raccolti dallo aingulo listp 
Modki ptsr candidtito 

^.Numero' Pet éento 

Democratici '1054:; ,., ',47,.' 
,QbnservatÌ3ri ,7C^iy; H'usìi: 
Clericali l 500 22 

La lotta di ieri resterà memora­
bile, oltre ohq pel suo significato o 
per la'vittoria che la segui, pel modo 
con cui si svolse. 

Hanno un bel blatteraro i penna-
ioli dell'allovamonto moderato, hanno 
un bel sofisticare o corcar argb'iriontì 
di conforto nelle cause d'ordine .mo­
rale 0 materiale che la hanno deter­
minata ! 

Aprite gli occhi, una buona volta, 
0 convincetevi che nell'aria c'ó ben 
qualche altra cosa ohe non sia la 
solita da voi rimproverata fiaccnna 
che caratterizza le vostre file. L'in­
dirizzo yenerale del governo- che voi 
ponete tra le cause secondarie della 
vostra- sconfitta, va invece posto tra 
le primario; la nostra organizzazio­
ne, non è opera di abili-manovre, di 
allettamenti, di promesse inconsulte, 
ma dipende da un sentimento co­
mune che ci unisce senza bisogno di 
Letfhej (la di cui perfetta inutilità fu 
provata anche ieri) da un sentimento 
di solidarietà per la comune difesa 
contro le camorre di ogni genere, 
sieno esse anticlericali o clericali, 

E non invano si Offende da' voi 
questo sentimento nói* pubblici oon-
sossi e nella stampa ; non invano si 
offendono lo più alte e sante idealità 
quando nei vostri consigli coumnali 
si chiede 'un voto por l'amnistia e si 
rispondo con un plauso al giusto ri­
gor delle leggi che mandò in prigione 
dello coscienze libero' e degli inge­
gni eletti, mentre i commondatori 
farabutti passeggiano le.contrade ita-, 
liane indisturbati e riveriti. Non in­
vano si offendono queste idealità, 
quando vi si Chiedo il • permes'so di ' 
onorare;una via cittadina col liome 
amato di Felice Cavallotti, e rispon­
dete picche ; neri invano dai vòstri 
preposti agli istituti' di' educa?,i'one, 
si, ritìnta l'intervento dei giovani alle 
onoranze d(3l grande italiano spianto 
da un sicario, della camorra impe­
rante, 

E ieri, quando vedeste por la città, 
baldi, fieri, belli i nostri operai, col 
fiore rosso all'occhiello della giubbe 
modèste ; quando vedeste quolle'mani 
incallito nel lavoro deporre la loro 
scheda nelle urne, non dovevate pen­
sare a manovre, a trame, a sugge­
stioni di demagoghi, ma a questo 
grande e nobile sentimento popolare 
che si risvoglia, che ' ha fatto tutto 
ciò che vi ò di meglio in Italia, che 
voi offendcjte ' e ohe a voi rispon­
de placid,o e formidabile con la scheda. 

n. 
2258 ,100 

Mutano i saggi col mutar dei temjfih 

Statistica vlottorale amministi*. 
1895-1899. 

.>Jk.xrLXi:ìisi;x^ 

• Elettori "ViiUnti • 

Elettori inscritti Num. • 7 0 7 • 
/o 1895 40U 2141 .' 53, 

1899 4404 2362 54' 
1 

Numero dei voti pel oantlidato 
Demoor. Cons. Clerio, . ToTàià 

1895 477 902 584 il 963 
1899 1054 704 494' • i'252' 
Aumento "577 "—^ - ^ T • 1289* 
Diminuz. — 198 90 

Peroeiitnale dei voltanti' 
i Bemocr. Oous. Olferia. 

1895 24 46 èo- •• 
1899 47 31 • p''-; 

Aumento . . . 2̂ ^ — 
• p''-; 

Diminuzione . , —- i^' h 
• 1 ••' 

t e r • solennizzare degnamente la 
..-Sconfìtta dell'Orbita avvenuta ieri 2 
luglio 1899,'molti lettori del Paese, 
non essendo • dalle leggi • attuali con^ 
sentito il referendum stanno firmando 
una èpecie di petizione alla redazione 
del nostro gioniiilo perdio accordi 
una completa amnistia col rinunciare 
alla pubblicazione dei molti articoli 
promessi nei numeri j^assati. 

La redazione, naturalmente, trat­
tandosi di cose di pubblico i)itoress6 
non può prèndere alcun impegno per 
una tale amnistia.... Tutt 'al più può 
fin, d'oggi promettere uu indulto 
parziale. 

Insomma, vedremo. 
La Rediazone 

. Il -valore dei partiti 
If valore di> nn partito,' come quello dello 

Stato, è il valore di" q'oloro ohe lo'oom-' 
pongono. 1 St»aH-MiU, 

I moderati ' — o se si offendono di 
questo nome, i progressisti, ohe ò tutto 
uno — i progressisti moderati adun­
que dì Udine, sono, por quello che 

.ci si dice, sbalorditi, trasognati poi' 
l'esito dolio elezioni di ieri. 
, Quando si 'restituiranno alla cal­
ma a quella calma di spirito vera 
ohe oggi non hanno, troveranno che 
la causa del loro stupore ò una 
sola e medesima cosa con la cau­
sa della loro sconfitta. IDssi vivono 
fuòri, dol mondo, ovvero non si sono 
accorti che nollo più civili regioni 
d'Italia si va costituendo una vita 
nuova, ima nuova coscienza, un am­
biente • novello. Restano certi loro 
giornali, certi loro uomini come a-
vanzi di vecchi riti a cui più non 
corrispondo nessuna fede. 1 loro cir­
coli, i loro giornali .ripetono le st0s.sB 
ed eterne frasi od impressioni, le di­
cono e le tornano a dire 0 ritengono 
per fermo che tutto il mondo la pensi 
al medesimo niodo; mentre il mondo 
invoco'si trasforma tacitamente, assi­
duamente intorno a loro peroui quando 
un'occasione li chiama ad uscire dal 
loro angusto ambioutG e ad affac­
ciarsi alla lotta trovano il pubblico 
mutato 0 so no maravigliano. 

Quanto difetto ci sia in ciò non 
sapremmo dire. Ma v'ò uiia cosa che 
non vogliamo tacere.-1 nostri avvor-
.sari pensano che sia una prevalenza 
di materiale attività, di sagace arti­
fizio la quale sia volta per volta 
prevalsa nelle botteghe elettorali è 
rimproverano di orrori il proprio co­
mitato (cosi come fa il Giornale di 
Udine); ma chi non sbaglia? Chissà 
quanti errori, quante prnmissioni 
conunettemmo noi puro, ma lo 
slancio, l'entusiasmo passò oltre 0 
gli Gi'rori, sé ci furono, vennero cor­
retti • dair.ard'oro dello sperato suc­
cesso; UriJ simile corpo elettorale i 
nostri avversari lo, chiamano .un 
gregge intendendo evidontomento in,-
sultii.ro alla classe operàia. 
' ' l-'otremmo rispondere che i nostri 
1300 elettori non sono operai soltanto., 
ma so tutti fossero tali mariterebbero 
nn.ggioi'o ammirazione iii tal caso, 

Allora so il gregge si distinguesse 
dalla cittadinanza cosciente per la 
condiziono economica, il Giornale dì 
Udine avrebbe ragione, ma |se. si di­
stingue' por la coscienza, non più. 

Bisognava aatìi&tere ai nostri co­
mizi e vedere e sentire come alla 
prima lettura di un programma sin­
tetico ed elevato, il pubblico operaio 
sottolineava con" approvazione i 
suoi punti più sig'nificanti ; bisogna--
va vedere là serietà e la oostaifza' 
del proposito per poi pirlaro ! 
• Gregge quegli Operai a cui appa­
risce la cristiana e novella visione 
di rendere' per sé e per i figli loro 
piliI elevatale degna", la condizione 
nella lotta ' della vita, ohe sacrificano 
quello che hanno, il tempo del ripo.30, 
per un'idea; ' ohe non'si l'asciano in , 
alcun modo corrompere ? 

La nostra è una vittorip. essen­
zialmente politica, Lio dice il Gior­
nale di Udine ed ha ragione, lo dis­
sero i nostvi avversari prima, lo di­
cemmo noi, e lo ripetiamo : fu una 
lotta politica, come fu tale nelle più 
grandi, nelle più fiorenti e civili città 
dell'Alta Italia. 

Tale doveva essér^ mentre si com­
piono i gtàvi avvenimenti di ,cî i 
siamo testitnoni, tale doveva essere 
e sarà sempre per essenza sua. , . 

Le elezioni di ieri ~ attestano che 
la coscienza politica è ,pQnetr3,ta 
nelle nostre masse. 

Qaegli che tra gli amici nostri 
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obbe II:-miHoi'. mumeròj idi'/vot^ 
raccolse sul siionptne IJÌtìiDlj.è :lw «li-
sciplmaVdi^ipaititòij., ,è:-^|à';:ifefzaj 10: 
un'idtìa' 'oiiè :'gtióli; rfliéfe: ^:elfisfitò' 

Educaaioii^;-]iolìfcipaft}^ 
testò apòjOiiihnenteiinellJoKdiQfiiìefnèlia" 
ca,liiia, cqn 4HÌ' cotìipniliiojla ^aosSì'a;. 
battàglia,,. È ,la:;'cosoienjaft ,:dèÌlar.forà&"^ 
ilef ; : voto ,;i?lie .p§l'8i;(a«|a,.i:li b»iori,?8èii|ó'} 
n.d \ a^teneic^i* vda:iiq|ai;f CQàn 
iltóga.le:jed,;anot|é^sttltan|Q' m 
Qtìes:fo,::;àvvie3lo.; ;irà ,le ^po;po|aziòni -
pi & ci yi li „ ed. i ; nostri; a.y-yòt'sttri do-
vi%bbero ; constatarlo e, CQinpi apersene.: 

©qiae. flellà SPstj'a Ji^ nejla: 
avversaria vi erano uomini di valore 
riopno|^iiWt0V.tna,.:l%:lotta,;era:di pri 
crpii .B,Udine è, democratica ; il pì& 
forte partito e il nostro : se ie pas-
aàió' éleziipni; ;politiclte cho: potevano 
laycmre,l'equivoco che fossero effetto 
diìjpersonali sittijpa'tie, oggi lu il par-: 
tito che^sì-!aflei'rnÒ>e;oliò pose iÙditìe 
con 'Parma, : Piacènza, Milano, tra le 
città idlieiatanijp? alla, testp^J del v nioi 
vit|iétìÉ6'^déttioóì*aticpl;,;-' :.:••''"'••\-'v 

l 'atto degno di questa.popolazioni, 
dptó ;;; nella ;-rlfessione;( sii:-̂ m 
saldi 6: liboi-aili 'OÓnvinciinèìiti. I l nò-
strp'ipartltp eséliise i clericali, vinse 
coiiViic^propri iVoti ' e, sebbene esso ; non 
siti,'J;jtìaggi()fa,iiza nel consiglio,, dove 
rei t'ariò: doiriiiiatori ,i nostri : avversari 
si accinge a fare quantp può per l'a-
derapimento del suo dovere con quella 
teiiipératìza, :qùeUa tiicurezza e quella 
niii t ìa plie cpntrdseguano l'azione dei 
pairtìfci evolutivi moderni e fo,rti; x. 

Lii'-tega, ̂ dtsltóhSelte^ 
è le eicMOilit ain:niinistrtt,tlyé 

All'ultinip momento la Le^a del 
X:^,iiSeUefriòre . ieoé atBggereVper i: 
mTÌPi;;^ella città in. grande formato, 
la • jdióliiarazipne , clic aveva cli£fu3?i,' 
prima: inicifoplari, a/jStarnpa., e ; ̂ dlll^;.; 
qusilè'jci. Slamò ;ocdiapativ nel• Poie^m&i i 
sabato.^ Quel' : rna,uiÌesto della ; ,4 |^} . ' 
che jipi vogliamo credere dettaljÒKiji 
pièna buona lède, quantunquei^: tpSls:: 
desse a gettare lo scompiglio e .l'ins, 
disciplina,tezza negli' elettori : dê nóv,-
cra,Éitìi col suggerimento di :,,raoop':) 
gliétè-i^voti, sui nómi delle ìsìn§olfii 
fe^e. che dàssero sicura gai'4|iZia di; 
s6ntiiii,ento' liberale, conteneva anche 
ua^:;:Mò|)iarazibne relativa, all' insuò-; 
c è ^ ^ S ^ ' s ùjji tentati vi, cpl Demi t^ to 
deiiippl^pò:perduti eVèfittiÉtle aocbr-
dp;ip|j^-?una lista comune.! Soggiun-
gèyfli|i^ Lega, òhe; ma,noato tale ac-
cordléijessa dechnava ogni responsa-
bil|&;p6r l'eventuale danno che po-
iiiàéè.derioóire ai principii a difesa,dei 
quidìtile. Lega è sorla, J,.' f f :' 

IDèìnu^Q Ragione del rifiuto di qùal-' 
siasisfjifattativa con la Lega XX 
Settili^ìirè, e del plauso unanime 
tdlipàitgtódair.assemblea del 21 giu-
ghò''al 'Opnntatp nostro per tale ri­
ti utÒ|dÌoemmO: che qui, come altrove, 
sottoV la marca /dell' mliclericalismo, 
auolepassare della merce che la demo­
crazia Ila sempre protestato e p ro -
test» è molte Tolte sì è trovata 
a protestare in compagnia dei cle-
l'ieali intransigenti. 

Di più; noi abbiamo messo alle 
strette' il- Ctltddino : Italiano con uri, 
articolo del Mese del, 29 : giugno, 
ooatringendolo a dichiararsi, come si 
cliphi?trÒ,i niililahte àel Spartito: ;Cleri-
cai|:| -inlsrahSigentè i ed; ? àbbprrente 
parpiò da qualsiasi: connubio, eletto-
l'al^ .jspi, mo.defati, ò coi demopi'atici. 
Lo pyendiaiap : in; parola,, . , , 

Qpsi per nostra volontà siamo ri-
pias||V 0ìi : se im la, Lega del ;xx 
Settefljljre e senza i fantiasticati se-
gr6||j}.^accordi di Feri e d e l Friuli 
(ch3'?||Qij t eme sinenti te (sic) coi ole-
ViOftli;.;-:-''':':',' 

•';''!Èd:'.=:Ì-,:PÌetìealt'; sppa;! rimasti^òómf: 
.plel»pielltò^ilif trMfitìè-r:S;;̂ J:::{{r-,, J,, ••,? 
;»;r|!)tìfi:;:|uttò;ìOÌò',:il ff^ìMe^idi^pSiUè:. 
:dt;pggid||f:ia|fa(|sf|ìFfr^ 
^iia»Eà:,ìjqWe!lB':tìi>ié|*,i 
ì]m§af-'d0.0$éelÈ^^ 

'•'"'•••'v^'M'^rì'M: 'M^àJì '"•'"''••'•,; ';' '„;•,;'';• 

: Dai Comune chlttso ìd tìomnttiS.àpferjtO; 

(hg.) Heri djce?»am*<s; vdióéyMìoJ' ièri rUl-
oOraùtie ,'apferto sarà: il ponte ohe,'dàlia' ger 
etióne diretta comunale, condurrà /alla aop-
presaiouo del dazio oonaumo. : • 
' Sin:,dal 1864: oolk; legge Slùglip a. 1827 , 
ióotiiiini C/»»'MS!' (oltre 8 mila abitanti) pò-, 
t'evanóàssers dichiarati aporte quàpd,o.fle . 
ooìidiziiòni ' tòpogràflohe fossero state > tali ,-
da' non:potersi cingere 'ooa:oinfca,:.d«,ziaria,:. 
é ciò per decreto raiile, previo 'parere del 
pònsiglio di itato (art. & :di : dèttti: leggéi). .ì 
1 11 pojnnné, di,,,,tJdine ppt.os'a,- essere, i-ite-: 
mito in tali condizioni? La risposta, ài; 
oompetentl,in: malaria.:,';,;, . ;;: • ' • :/;:̂ '/; 

^ ;' Norsappiàbao ofapia/BArgamó p .e rq^ 
Giunta ooniunalB, convinta, òhe,la barriera 
daziaria era,:non solo,oàuaa,di -ingiustizie 
e di;, spt'requaziQii e :::tjra,;=:i ?.p°t,!liblien;ti entro : 
ìa cinta e' quelli tAffth cftizif̂ l )jjiafì<aìioora; 
Stìrriva^à; Ì!itelleratìiÌÌ,;:sÉt6t|t a l liprmtile 
s.volgiuiintib ,,della Vi'tà'e dell!è'6Sno'iaìa;':uit-
tadiuà, rallentava loavilappo edilizio, dan­
neggiava l'igiene, limitava la libertà dei 
cittadini ecc., con deliberazione 4. a. 16 
njaggio 1897 chiedeva al ;GI-overnQ :dél';Be 
ili base alPart. 6 di quella,, lègga;:; éi^iiÈ: 
comune venisse dichiarato' aperto,; bàtfljttijà', 
l'armo, qualora,lioù.fosse stata ppssifiléfnai^; 
riduzione, .il oattoiiS ; goyornàti.TO; vig'eatBS. ', t 

• ,;;Per,;far fronte allo ; squilibri^:! derÌY*Ìt«; 
dall'ardita progettata riforma alle ; finanze 
• del comune, . .quel Qons,iglio deUbSràva,:.:,: •::i,i 

1° provvedere con un ; pres t i to allei o p e r e ' 
rese neoesajij'ierin segui to a l l ' abol iz ione 'de l la 

^.oint£i,i::;;ì;.;,,i/^,.;:,,-. ̂ ,j,st,jv'i-ii•• :• ' -;'•*;• ' ' ;:••:,n:'''J;'' 
-:,| 2''j,t'ì!iianèggi:ffi|i::iì'twBrt'tf 
,3uc6ndbrie:'<Ì6Ì;r:nnovi,t(5(jn-le segàiautii 'prài ; 
"'yisioni;',•;::,!;•;'''•,;:;:;::; •':,•;:;•:• :'•••{.•'.•''•: 
,,?:,: a):appiJffeàziptfé,;delT;:dazlo consumi^ fo- ; 
re^e a tutto ;,il territórip; Con'un reddito di : 
alineno eoo..mila lire '(ili reddito lorttp d e i ' 
dp,̂ lo murato; e forese';:rendé attuàlmaiite ' 

: 730:mila lire'lorde). ^''•]:', ' • ' \ '"' o;-,«,:-
•b) aggravamento della tassa'di'esOToiziò 

e rivendita, ! ' ' , : 
o) imposizione di una tassa comunale 

tól oonB^tììpidella,luce,:';*• ' , :'"''v " , , ' ' : 
V ' d) àp})iioàzio'ne cìéTla tassa 'famiglia coi 
un'aliquota progressiva del 2'al 3 per cento 
del reddito, con riserva di provocare'dalla, 

/Giunta provinciale amministrativa B'''dàl 
Governo del Re i necessari provvedimenti 
per.l'abrogazione dell'alt, 18,del reg. prpv;* 

'30 ottobre 1892 e per eccedérp il inassimo: 
stabilito; fino a 1. IBOÓ .pei-:r''prlvàti'6 lire 
SOOOper le collettività. 
, Queste deliberazioni venivano approvate 
dalla oiior. Giunraprpvinoiale amaiinistc^r • 
t^a'jièifqpantbasppstp al n,,/li:cou .riserva» 
di approvare i., provvedimenti relativi ai 
mutamenti dei tributi, la deliberazione 
delle tariffe e regolamenti da . pa,rte,, elfi 
Consiglio. , ; ,", 

Quella• Qiunta.ftnùhioipalé rivolgeva al­
lora domanda formale al ministero dalle fi­
nanze peralià in applicazione del suaccen­
nato, art. B Bergamo yenisse proclamato 
comune'apèrto., , , ' : ; 

Ma il governo rispose negativamente, in­
sistette la Giunta : rinnovando il memoriale, 
mal} ministero rispose: nuovamente /respin­
gendo ravatìzàta proposta, ' (•' 

DI, fronte a questo insuffioìentemerite, 
giustificate ripulsa 'la Giunta non ristette, 
e, mediante il concorso dei rappresentanti,'. 
al Parlamento, ottènne ohe il Ministéi-o 
ponesse in discussione/ la Legge per la ri- '• 
forma dei daxi comunali di consumo, ìiì., 
quale, contemplando sia il caso dell' aboU«Ì-
lizione, sia il oaso dell' allargamento delle' 
cinte, veniva oon disposizioni iegislaiivo a ' 

ragolat'fi iti nìpdò esplicito' la,/iiiatoi'ia';.èd: a 
:Bglìéré-/ffi:; :i)iflii!0;-'tìittiir^iVòataobl //che?/; 
stóè^dlitìffeiS '"dal /Mihiatetó/; fpBr, • otteiwt^'; 
li/jffi&fiàtìSioiètì.,':'!'','/".'* •• ;•;//:/;:/,;,• /,,';'.'.' •;','''. 
: li^<i'topi*^|èttbj;'• i ioi^ 
=tjtìÌî flSìèv;:V,ì?enie .j/fida to 
;lèggS*Sshs:/;^la.::Ìl,'5#^0à.':'^ 
tógiìiiitìite;''/:y:;/;;g.r^^ >i V'::'0]'^ 
. "pStttl)illsBtf5;0Sdlià'ìe|ge!(àr&' ';ì; ^^0i& 
« itiÓpn'Brgli'/'oiimutfttli') Dui/ Votò: favorovole 
dalldv ttiijgglCiftni&'f^llf èonsigUpri - assegnati / 
tì;;,Otì'munB/opii/!dtì'è//rpitbl'atè^ V̂  da 
ptteaerai- a ,dÌ3tah2ià*''à&n • /menò di' : venti 
giorni^! potranno' delibsrttre , il passaggio 
;ddl./Oomunec/»«so '«:'quello ttperto) fermo 
véstahdo l'obbligo /nel Oòmime /dì : oòrri-
spritoierB al pubblico erario i l tìanone con-, 
Bolìflato.;»' 

Quésta deliberazione è. soggetta all' ap-
provaziOHe della'Giunta amministrativa, la 
quate puiy 'acoordarlft puròhèi i Comuni : che 
àoBaî ndfln'd, l'aboliiììoue dèlia cinta daziaria, 
BÌ;;/tiióViaO''nellè segUanti oondi^ipni'(ai;'t,'/2):; 
: ''0) avpr:: prbvVediitp : al ristabiUmentp 
dell'equilibrio ' tra , ì"phtrata e la spesa; del 
bilimojo o opn p^vo/venti non ; ,dériyan,ti;: da:, 
alitozioni di patrimonio, ocoonsione di de­
biti,/iriscoS^ione di,ipre^Jĵ i:i;.od Jsaoonpniié di 
/lìarattpre reale: e. 'ótìiiÉiriiiàt'ò ili mis.urà,: èqui/; 
Valeut'e alla presunta pèrdita sul dazio ; 
i ^ J avere,/ridotto, il/daziò, :sugU alimenti 
ikrinaqeva.lire S.al-qBitttalà.-JSV //' 

cj|/,avgre//iOompensàta :;: le;/minori entrate ; 
dèfiyapti dal /ciazio sensaa/alèiin: àuiri^nto 
della/Spyraitap^stasnl tHButi:/diiètti/(;lie'r-: 

: rèni-/e fabbricati) oltro, i 50 contesimi/dì 
..itrippsta principale, od oltro 1' aliquota già 
applicata ; 

,, I,,, d) aypr votato 1', appUuazioue di tributi 
, diretti, locali entro ' î  limiti, fissati ; dalle 
Mè^gi e règolamBnti. 
; /pelibèrazioni tutte (art. 3},'olie npn di-
i verranno esecutive, se, non dopo ohe i Oo-
iiriutii avranno, dato:,al Prafe'tto la/prova 
.digaranzia dell'integrale pagamento del 
.oiimune ppusplidato mediante il rilascio di 
.delegazióni; ' 
, iQji'tìsto: diapoaizioni- legitìati've possono 
'èsBo^^51'i*S<?attìj:'iàd ;alppl!(&té;'-ffily/ypt^ 
;i:ai| /Crainet;^/Lp;' o^edianao ijì 'i^a,:, :lasc>àino4e/ 
'%iÌP(3BipBl;èntriò;,!Studip.; '-';vs,v • :•,,&'%••' 
i^ !Vògllaìiio:^erài/ prima /̂ i/'-fiiiife/vg^fieatO 
artioplói'il:'di, oiilyscppo .era/soltairt^^ 

-di 'dimOstfare. ch/e,, anche., nell.a légge! 1864 
•èr4 adcè'nhata l^-,.possibilil;^; deljà.i/trasfp^^^ 
inaziona daziaria,j e che la lèggi; npn/sono 

,'il ;fi'..iitto : dei pasoj di, : pppiitanea' "genera-
'zion4 i^aSbetisi; sonò a devono; essere 'de­
terminate dai bisogni a: dalle condizioni 

:òho le ooUettività' (cornimi, provincia, re-
'gioni eoo';), àpqn.istauo p. manifestano, espo­
nendo il parallelo di poiifrontp tra,il piano 
àttiiala delle imposte opmuiiali e quello 
'ohe sarà dopo l'attuazione, della progettata 
ilfo'rma ' ' ' 

: Eotìo come un'amministi-azione oomunale 
Italiana j:^/'|spiranrlpsi'::/Brlla ,àplrito 'dfe 
tltnlk/eitlttlltt: ./èlù^Hsìia:: -'scìÈialé:•^i^.àttese-
àllatì.trasftiriiittziohè; , tritìùtaiia/: e t i t ^ 
nlitì/î dfi! W' ̂ i^Sii'ti'.'' Itìggr., Vè(;«o;/.|»ì̂ éll*-;&iii&f 
'chtìj /;.ctóiim:':/;lrìv^^juntò'/-tiai' ••pB(BSi!f/6Isp;.!:;ol/-. 
8otiO:/;.iiiàè9ti/Ì:';:dl/'/eiViltà,/;:^è/ :pn.ifS:,/l'JtdiéiÀlè* 
•nòstt'O^ll '/•••'::̂ /:'•̂ '''ì>':•̂ :/'/•.¥:.:/"'/:•:*%•:*'!:*-//̂ ' i/̂ •; 

1897 1901, 
Bendite patrimoniali ; L. ,121.000 147.000 
Broventi: vari ;,. • . .. ....>>, 49:000 68,000 
Sovràimposta '.' . . ». 815,000 315.000 
Dazio consumo . . 9 B30.0W 200.000 
Tassa macellazione . , » 31,000 31.000 

» vettura, dome-
stioi, vfljpr, lopativo;/ 
posteggi, l i cenze , 
cani . . . . . . », 86.000 91.000 

Tassa f^puiglia ;. . » - , ,_ 100.000 
•',» gaz ,0 la'òe'''é-
' lèttrioa . . . . . » , —.—. . 20.000 
Tassa biciclette , . » —.— B.OOO 
Diritti eco,/ . . . » 5.000 5.000 

; ' : , , . ,:,;,:: . Total ì L . 1.137.00. 967.000 
: Haggrpppando da un Iato il provento 
del dazio sul consumo, è della tassa dì ma-
cellaziope,. e dall'altro i r prodotto della'im-
pOpta è tasse dirètte, abbiamo ;, 

: ' • \ , ' ;. ": 1897 1901 •. 
Daziò sul consumo L. 5G 1.000 L. 231,000 
Imposte/e-tasse dirette,»'406.000 » 536.000 

Sicché,:!i3:j,etiti'B, a't'tualmento le tasse oo-
rounu,li gravano pél 58 per cento sul.con­
sumo: e pel ,42 per cento sulla rioolièzza, 
quando sarà ottenuta,la riforma daziaria-e: 

'il'Oómune iperto ,ufi fatto, compiijtOj il 70 
"par 'oento graverà sul reddito, il 30 per 
cento soltanto sul consumo. 

;,.';':/3E»©ap'iatcijtìi.lj^ 
• : ' A ' bèrte 'escàndeàtiètizè/oliè, itì/iiàèiftò ùip-
/mentov- non/;-^óafttio /preiidor fbritìa':iflf m' 
tiopli: sul;;'(ìiórnàlù-di Udiàe,0:sull'ÈHuUir 
ma,: ohe,si,,ripetotio liègli iutiihi/a.Hpiiiiill-/ 
tiini colloqui 'dal ,;Mgn0ri déllp'/Batlphe ^ : 
dàlie:Ditte appalttttriói oKo 'preàiedèttérp,; 
alla forinaziotiè'della lista "dell OrBitft'Qpn-/ 
cordata, noi pardoriiamo.:, V . / 

:B(1 invitiairio a fare altrattantp gljaniiói :: 
tiostri operai. :; : " " ' ' ' • ; : ' , : 

Pensino ohe / la loro; blusa vàie iiailla': 
vplte la maraina del servidorjima qlie,,flÈri-
èoiaiido è laccando sala Iti alto ili / 4''*^'* 
dalla viltà e della pOltroheria altrni, / 

Le nostre'^soàdisfa^igBi/^:,, ; 
.:;À:hhiamo: )ioevhtQ?/iaunier08p:::tìiÌHgièiÉiiÌtt7 
Zioni e por telegrafo a par lottai'a dagli 
àtuipi demooratipi:, della proviriiSia/ed aùoho 
dalla regione : oorigratdlazióixi 'improntate 
a l più vivo a sincero sentimento di poim? 
piacenza per il nostro trionfo. /; ,; 

E diciamo triouf'o muta to , perchè, e'aoii 
lo disconoscono neanche, èU avveraari, ab­
biamo combattuto, senza i milioni dei rrtè-

,desimi, colla sola oonvinzipne: di; portare 
la nostra opera al raggiungimento: del ifllia:' 
propostoci, sino dal primo momento aé l ' 
quale ci siamo accinti alla lotta. ; ;::::/ 
, Dunque, là: :noatra.i; gratitu.diuè :a t'iittì • 
colorò/, che; ìiahtio poopprato »!;,trionfo dèlia 
domoarazia,; ppr;il quale noi/ttbbiamo l'or; 
goglÌQ ;; legittirtio: di pròolijijjWo di avete/: 
efficacemente oontrìbnitoigi/Witudln/B a ttittl:; 
i nostri amici di fuori :chè':;:poìidivic(otip'la 
gioia della nòstra vittoria. / // ' 

E,: poiché le loro manifestazióni pbodpì)*: 
rabboro altrimeiiti troppo spazio, fàooiàmo/ 
eooezioue alla regola pubblicando il tèlé'i: 

•(gramraa di Pordenone :• della , forte, inda-; 
/ |tÉè/:è:piopòla Manchester del nostro jPriu'li:;: 
ifèii^ voce/di quella democrazia ohe ci fa/ 
:'o|t|'emodp'/grata. 
/,;il:;ì Amioivf/di Pordenone, esultanti per la; 
ìvittoria: dalla democrazia udinese, eegiiante 
/la, fina dalla consorteria moderato-appalta-
;*iiì'Ìtìe;iii)andauo espressioni di simpatia e 
di Bolidàrietà per combattere ad oltrauKa./ 
•la./reasiione politico-amministrativa ». 

Vendette contro operai 
L'operaio Bernardo Filetti pi lasciò uno 

scritto,ohe riassuniiamoj ': ';/ 
Egli si lamenta assai "di un signor Lo­

renzo Scarpa, che tiene un deposito di: le­
gnami à Villaoco, il quale lo fece arrestate' 
in seguito a lagni esprassi da esso Pilatti. 
per il trattamento usato dal signor Scarpa 
verso gli operai da lui dipendenti qualifi­
candoli come Bobillatori di disordini. 

:ll Pilèkti fu; temitò in arresto per cinque 
•giórni e poscia/eenza nessun processò dal 
Commissario di polizia obbligato ad abban­
donare subito "Villaoco, come provocatore 
di disordini, por aver domandato giuatizia. 

Non ebbe quindi ohe il tempo d'abbrac-' 
d a r e la moglie ed i suoi quattro .figli" è /,: 
vanire a piedi in Italia, ove non ha aloUii ' 
parente e non può trovare lavorp. 

Davvero che, stando cosi la cose, il Pi-
letti ha tutte le ragioni di lagnarsi, ed il 
signor Scarpa non fa certamente la più 
bella figura, in; codesta faccenda. 

G-itEMESB AN'I'OHIO, gerente responsabile. 

Tipografa Cooperativa Udinese. 

NEGOZIO MANIFATTURA,. 

DOMENICO ZOIPICHÌTTI 
Via della Post i N. 5 0 

STOFFE miESi, PRUSSIANE e FRANGESÌ 
(li ottima qiialìtà, 

per là stagione di Estate e di.'luverno 
ati p i>éKZi i eoc:esis iox>.aJl l 

,.;fe3.„., fPRQNTA CASSA « ^ i l ^ 
OK>£«;ndissii!icto, .]i?ltoa.ssc '.«Iti 
' x)>x>esEzo vf^tXV) d i c o s t o . 
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LA P R O F U M E R I A 
T'Il^^S «>''i^W®!^ per, la delìoatazzB.e BOftvit&i dal 
^'!ré»j^dt!^sex: 'J ayo profumo molto persistente 

sia uell' assenza por fiiKzoJtìtto, 
sia aellft polvere di riso e nel 
sapone, ò' la preferita • dalle Si­

gnore: eleganti. • - ' 

Es^on^a por fazzoletto Bacio d'Amore flao. gr. L. • 3,50 
Esseazà , . Bado d'Amore flao. Bjiòu » 0,50 

|*Ba|>one Bacio d'Aiiiore il pezzo » ],3 
tolvere riso Baciò <VAmore l'astuooio s 1,50 
Scatola regalo.-, . .-Bacio d'Amore in vaso 
• ocmteijenfc& estratto sapone e polvere, riso . » 10,00 

Per la spedizione per posta dei due primi arti­
coli aggiungere Oent. 25 ; per gli altri Oent. 80, 

IL ^km ^XPELiLlS.% 
, (Llntmetitto Capsleì Coinposìtuin) 

della Farmaofa R l o S i t ^ x ? di Px«a>0a. 
è ,un rlmadio .aovrantì nello sblatloha, dolori • reumatici, 
artriti, lombaggini eco. ooo. ' 

•Oalma littttitainsftmento l dolovi, riaforaa i riiuacoli, 
.ridona in brava tsjhpo la •saluto. Quindi vii euldamenta 
raooomtiniato a tutta quellt, peMone ebo soffrono fli tali 
malattie. • ' > , 
., Si versa oiroa uu' otiobhiain? da CftSè.sall» palmjt dalla, 
inano o ai frega eon t'pysiajft,: parte/; <lolettt9-.8;*4'j vòlta' 
al giorno. ' . < •• 

, Bono da riiìntarsi le boòoette ohe non 
portano l"<Anoorrt» come marca 
tttbbrìca.-' ' ', - ' 

'sposilo èsolusivo-per l'Italia aalla rinomate 
• • MKMàCIA'^BAM ' ' 

. -Via del Monte -^ llDìtiE — Tia- del Konta • 

lon W^, 

m 

nejDlo generale à,MME e 0,, Via Torino', i^-liiaao' 

COIUNICATI IN r PAGINA «.TttSS^t 

prezzo per aaa bocoatta, piccola' li. l.BO' 
id. ' " ' raazKana „ 3.50 
id. , grande „ 3,25 

Per spejiaionl aggiungere le spesa di porto, — 
mento anteoìpato a véraS assegno.. 

LIVAMÀCGHIE 

• A F O & o g p a i f l e riunita in' fasoìoolo fS'irmato 
li Si per 27, prose in"Europa, in A ĵa, in.Afri(J.i, in 
I Aviatr&Utt, uall'Attiotitta del IJotà o fel Sai, dalla . 
1'^ natura e dall'arto, con breve cenno 'deaorlttivò' ai 
I I apediaoono por̂  soli oonteaimi 8(), ftanohe per po-
.1 I sta, dietro invìo, dì oartolìna vaglia, dall'editore: 
. <-' Bf'nieo Siangoiiì, Oorao 'Sj Ce!so,'9 Mllunn 

, S a p o t l é a l fiele T^^'if ll&-vt'èki^'é'-l& , 
• sna , ìoo]»X'e ! fiMXe> sfcésJRai"^''- Oòin'pIJiSto ' .li • 

buona••'pferte di flb'rei Titinisoe 
alle' • buo'n6"'(Hl'àliÀ ' di quésto,' 
quella detarsive del 'sapone ' in 
gènere; formando "una pasta; che 
Ha'unii forza 'speoiale per , to­
gliere qutìùrió[à'è indtìeÈia'dalle" 
stìoflFe 'senza alVeratóie''t'òoltwi" 
per qttaAfo'deli'o'tó.'; dès& ien* 

•tesimi S Q . i l pezz6' grande'd oen t . ' 30 
.Per spedizione a niéèizò posta 'raiioonlàa(i'a;tk'''6.g|itttt-" 
gere oeat. 16. '. '"•'" ' ' ' • ' ' " . ' ' ' ' , | ' ' . 

',. N. 8 pezzi grande 14.' l ,SO'~ 'Piooold"oaa| ; ' f tÒ; ' 
franco, di porlo. ' ' ' '' ^ 

• Trovasi presso tutu IFarmaolsII, Profumieri'a Droghieri M 

' » a i ' t i s s l x n . i , INSERZIONI W : # PAGINA 

La Sonnambula Ànaa d'Amico 
i dà consulti.per qualunque ma-
f lattìa 6 domanda d'intereBsi par­

ticolari.' l'sigaóK olle desiderano oonaultarla per 
oorrispondanw devono àorlveco, sa par malattia i 
principali aintomì del male ohe soffrono — so per 
domande d'aSfari, dichiarare ci4i che deaiderano sa­
pere, -ad ìnvieranno IA* & in lettera raccomandata 
0 cartoUna-vagUa al •profesaore Pietro d'Amico 
Via genia, piano seoondo BOLOGNA. 

si r ivolga a l dist into e provato oalUsta 
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In questa Tipografia si eseguisce qualunque la­
voro i'ow esattezza e puntualità a prezzi mìtìssimi. 

IQG Biglietti), . - j ^ 
formato visita )t^ L D U 

e IQQ Buste 

AMAiOGLOtl̂  
^^'^' • p E t H J M . l ^ T O i :'.'": 

' XJlQ,X3Ótì,B^ " S T O J M C - A L T I Ò O ' 
RlÓOSTTIT 'U ' i ra iSrTrEl ' . ' ' ' , : ' " ' : 

dal cMmioo farmacista. 

tu I G Ì S A N O R I 
Questo liiiuore, aoores^éri'appetitb, faùilitala 

digestione e rinvigdrisoé-1'orgamsiA'B ; ' \ ' 
Da prendersi solo, all' acqua ed al seltii 

Si vende in CJ 1> I I V HI presso la 
I f a r m a o l w S l a s t o l l , il O a l f ò 
l > o r t a e ia B o t t l g s l l e r l a Gr . 13. 
S S a u u t t l u l piaisaa del Duomo, ed ia 
' f i ^ a s a s a a pressò l'iavafttora. 
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